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Il pride è un Momento di 
festeggiamenti ma deve anche 
essere un'occasione di lotta 
dove ognun8 ha il diritto di 
rivendicare e celebrare 
gioiosamente la sua esistenza 
libera, favolosa e unica 
finalmente slegata dal 
ciseteropatriarcato che 
continua ad opprimerci, 
sfruttarci e ucciderci. Non 
dimentichiamo le radici di 
questa ricorrenza, quel primo 
lancio di pietre contro la società 
che opprime le nostre identità: 
furono infatti soprattutto 

ersone queer e trans’ a iniziare 
# verriglia urbana contro la 
polizia quella notte di giugno a 
Stonewall. 
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Grazie Sylvia Rivera e 
Marsha P. Johnson! 
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In quanto persone discriminate 
e marginalizzate, donne, gay, 
lesbiche, bisessuali, asessuali, 
trans’, queer, siamo stanche di 
essere vittime di 
marginalizzazione e 
subordinazione in tutti i campi 
della nostra vita: quella 
lavorativa, sportiva, negli 
ospedali, nelle scuole e nelle 
università, ma anche nel tempo 
libero. Non vogliamo più dover 
stare sempre all'erta negli spazi 
che attraversiamo. Possiamo e 
vogliamo mostrare la nostra 
sessualità ed espressione di 
genere, non vogliamo più essere 
oppresse e definite dal genere a 
cui siamo stat3 assegnat3. 
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LA NOSTRA AZIONE DEVE 
ESSERE TRANSFEMMINISTA 
E INTERSEZIONALE 


perché le oppressioni si 
sommano, si intersecano, e 
finché non ci sarà giustizia 
sociale per tutte noi non finirà 
la lotta e non potremo fare finta 
di niente. Vogliamo dire con 
forza e ostinazione (e anche 
sottovoce a volte) che nessuno 
può imporci nulla: siamo liber3 
di vestirci, apparire, camminare 
ed esprimerci come ci pare. 


